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trasforurata, gradualmente, in ull
cirny,te ritun, i1 h-rogo di coloro che
dormouo. in attesa della Resurre-
ziorrc. Nel1e gallerie, nei rubiuli
stessi. anche fra i mernbri del1a me-
desiura famteLa, pagani e cristiani
stanlìo g1i r.iiri accanto agh a1trr. I
sinrboli del pesce e dell'ancora, i1

cristoqr:rnrnt:r, f invocazione dell:r

pace sorlo incisi ne1 marmo delle

epigrafi, r,icino a scullure greche,

scene c1i caccia, raccollti trlitologici
scolpiti sr.ri sarcof..rsi.

' 
--Y i-

Per r,rn hrngo perioclo. tra la fine del
II e ilV secolo, le dr-re iÌppartenenze
religiose hanno conl'issuto nella
stessa società: sensibilrtà diverse, im-
iragini. e raccìonti si sono sovrappo-
sti é corrt:inrtn:rti. La figura di Pan ha

fìnito per iclentificarsi con cluella cle1

Buon Pastore: Ercole che lotta con

i mostri è diventato emblema c1el1e

virtir che i cristiani iìpprezziìvano
anche nei pagani, segno c1e1la b<lrrftì

di oeni essere unlallo e predisposi-
zione all'annuncio del Vangelo. 11



passaggio è irwenuto lentamente, da
Llna generazione all'altra, scandito
da gesti di otTerta, gratfiti.
I vescovi di Ror-na, papa Callisto rn
particolilre, hanno sancito 1a presen-
za santificatrice dei resti dei martiri
Nereo e Achilleo, militari che si

erano ritiutati di eseguire g1i ordini
delf inrperatore.Al culto per i nror-
ti si aegiunse, cosi, la memoria de-
vozion:rle per i testimoni della fede,
t;rlmente f-orte da trasfbrnrare le
tombe stesse il1 meta di pellegrinat-
gio. Si andò raflbrzirndo la consape-
volezza devozionale che la comuni-
tà dei vivi e la cornunità dei defun-
ti, nei vasti spazi della catacomba di
Domitilla, fossero unite nella pre-
ghiera e nell'attesa della donenica
senza trarllonto, che tutto trasfigu-
rerà nell:r dimensione dell'eternità.

- j"". "- "l t" : t ' ", '-''ì. " ()t f ;,r'

Pr-oprio per- lr .u.r origine corìrpo-
sita, f insieue ipogeo ha una strut-
tr-rra particolarnrente conrplessa: si

sviluppa a partire da sette nuclei, in
p.ìrte rìrlcora pauani. E cresciuto in
epoca cost:ìntiniana, corì urf santua-
rio dedicato ai nrartiri Nereo e

Achillco. poi rrrsfornrato in urra
basrlica. Le gallerie sono disposte su

piir piani, da dr-re fino a quattro. Per
la sua inrportànza, la catacomba è

(se,qrc d p. 56)

[a volta del
cubicolo

dell' lntroductio,
che prende nome

dalla pittura del
medaglione

centrale, in cui
due defunti

veng0no
«introdotti», cioè

presentati,
a Cristo.

i'l=!$ {a:,+ f'jll'":ri]]E;"iji I rr 'r'r'}

L'area in cui venne scavato il
cimitero comune cristiano al Il
miglio della via Ardeatina è

unanimemente attribuita alla
proprietà di Domitilla, che
l'avrebbe donata alla comunità dei
suoi correligionari. Ma chi era
questa matrona? Le donne che
portavano questo nome legate alla
catacomba in realtà erano due.
Eusebio di Gesarea nella sua
H istori a ecc I esi a sti ca ricorda che

una cristiana, Flavia Domitilla,
nipote di Flavio Clemente, console
di Boma, era stata deportata
sull'isola di Ponza a causa del suo
rifiuto del paganesimo. Alla fine
del lV secolo Girolamo rilerisce
che la sua discepola, in viaggio per
mare verso la Terra Santa,
passando di fronte all'isola, vide le
carceri in cui la matlona aveva
trascorso la sua lunga prigionia,
longum martyrium, e senti un tale
desiderio di imitarne la virtfi che il
vento le sembrò troppo lento nel
condurre la nave,
Flavio Clemente era uno dei
personaggi piÉ in vista della sua
epoca e la vicenda di questa sua
nipote dimostra che, già alla line
del I secolo, il cristianesimo era
penetrato in tutti gli strati della
popolazione, anehe nell' entau ra ge
imperia le. Tuttavia, secondo
Svetonio lVita Domitianil, lo stesso
console era sposato con un'altra
Domitilla, figlia di una sorella di
Domiziano, poi perseguitata per la

52 ABCHEO
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sua fede, insieme con il marito. Lo

conferma Dione Gassio, scrivendo
che l'imperatore tolse la vita a
molte personalità eminenti di
Boma. tra cui Flavio Glemente, che
pure era suo cugino e aveva in
moglie una sua nipote.

iir fiJE a+$UÈil$d a'r,Éi;:

Vespasiano

Tito Flavio _ FU-,{à1J$/\

Clemente 
=*fi*lg::!..r1

Giulia 

- 
Domiziano

Flavia

Entrambi furono accusati di ateismo
e diaderire alle idee dei Giudei.
Dopo la morte di lui, leifu
condannata al confino a Ventotene,
Alcuni studiosi ritengono che le
testimonianze delle due donne si
possano sovrapporre. È tutavia piil
probabile, invece, che si tratti
davvero di due componenti dello
stesso gruppo familiare, le cui
vicende dimostrano le diverse
modalità di persecuzione nei livelli
piÉ alti della società imperiale: alla
fine del I secolo il cristianesimo
non era individuato come un
preciso sistema religioso. ma nella
percezione pagana si sovrapponeva
al!'ebraismo, prestandosi a

identificazioni con gruppi politici e

al coinvolgimento in congiure
interne all' élite imperiale, accuse,
strumenta lizzazioni.

Aui sopra: una
detle gallerie

della catacomba,
con i

caratteristici
loculi scavati

nelle pareti
di tufo.

A sinistra, in alto:
I'arcosolio degli
Apostoli Piccoli.

Domizia
Longina

**tÉlEii i-.&

i'*AGG:f,rì=

T. Flavius Caesar(?l
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lJindagine della catacomba di
Domitilla con il supporto di
tecnologie informatiche è iniziata
dieci anni fa con un progetto
STABT della Fondazione
del!'Austria per la Scienza che ha

visto coinvolti archeologi
dell'Accademia delle Scienze di
Vienna e architetti dell'Università
Tecnica di Vienna, coordinati da

Norhert Zimmermann. che poi ha

sviluppato ulteriormente il progetto
con l'lstituto Archeologico
Germanico di Roma. [o strumento
principale utilizzato è stato un

image laser scanner in grado di
documentare tridimensionalmente
spazi e superfici da una distanza di
1,5 m circa 360 gradi.

Lo scanner registra le cosiddette
nuvole di punti, che sono copie
tridimensionali della realtà
circostante. [e posizioni vengono
scelte in base alle caratteristiche
degli ambienti da registrare, in
questo caso cubicoli, gallerie,
arcosoli, scale, lucernari. Zone di
interesse specifico, come le

superfici dipinte, sono riprese con
scansioni ravvicinate.
Durante il progetto è stato utilizzato
il modello austriaco di Riegl, con il
suo software Bi Scan Pro, molto
elaborato e compatibile con i
programmi per il disegno
dell'architettura. Sullo scanner è
collocata una macchina fotogtafica
digilale, calibrata e in movimento
insieme con lo scanner, che scatta
loto dalle stesse posizioni. Cosi la
nuvola dei punti, o meglio, ciascun
punto è immediatamente colorahile
con un'immagine fotogralica.
Le nuvole di punti possono essere
trasformate in modelli geometrici.
Nelle prime lasi del progetto sono
stati realizzati modelli replicabili in
piÉ situazioni (cubicoli. gallerie,
scale). Sulla base dei dati raccolti,
è di grande utilità poter muovere la

sezione che si sta studiando in

modo tridimensionale: si ottiene
cosi, procedendo per regioni o per
gruppi di tomhe, l'intera
ricostruzione del complesso.
La ripresa tridimensionale degli
spazi delle catacombe è stata il
primo passo dello studio. Per gli
ambienti dipinti e per il repertorio
delle pitture si è poi proceduto a

creare modelli reali ad alta qualità.
Attraverso il meshing, un processo
che trasforma la nuvola dei punti in
un insieme di triangoli, si crea un

ln questa pagina:
particolari dei
personaggi
ralfigurati nel
cubicolo dei
Fornai (a sinistral
e dell'lntroductio
lin bassol.

modello tridimensionale ad alta
definizione che ha una superficie
definita. Su quest'ultima, infine, è

possibile applicare foto digitali ad

alta qualità. Alla fine di questo posf
processing, si ottiene un modello
tridimensionale a colori, che viene
trasformato in un f ile VRLM (Virtual
Rea lity Model ing Languagel, mobile
e accessibile virtualmente. Nelle
ultime fasi del progetto è stato
messo a punto anche un sistema piÉ

rapido e preciso, almeno per gli
ambienti piÉ piccoli: le superfici
vengono fotografate da un tripode
con un panorama mount in giri a 360

gradi e da almeno due posizioni
diverse. 0gni pixel delle foto cosi
ottenute ha le sue coordinate di
ri{erimento. È quindi possibile
calcolare una triangolazione come
per il metodo precedente. Si giunge,
cosi, a una rappresentazione
tridimensionale dell'ambiente
basata sulle immagini fotograliche.
Anche questi modelli sono
traslormahili e fruibili in file VRLM.
<<ll laser seanning - spiega Norberl
Zimmermann - non è solo uno

strumento molto adatto alle
indagini archeologiche e ai
restauri, ma è l'unico utilizzabile in
una situazione complessa e vasta
come quella della catacomba di
Domitilla, per raggiungere risultati
convincenti in tempi hrevi».
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st:ìta oqqetto di studr fin dalle origi-
r-ri cleil'archer>logi:r cristiana, anche
sc. fìrt,r.r tcrrtpi l'c('crìti. norì criì
stato possibilc ricostruirrie 1'esten-
siorre ctlèttivrr. né la prianta conrple-
ta, perché il stro reticolo er:r (e rest.r)

in parte iraccessibiìc.
Grà ncl 1(r32 Antorrio llosio :n'er.'a

rerrlizzato 1:r pri21112 t1i alcurre galle-
rie. allora ritcnnte parte della cat;r-
cornb:r di Cellisto. c' alcune tlvole
chc rlrtfiguravano gli arnbienti noti
con pitture nrulali. 11 livello delle
slrc clc'scrizioni grafiche. con la
strLrttr.r r:a :rrcl-r i te ttorr i c a clelf ins i enr e,
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1e proporzioni, lrr distribuzionc dci
clipinti rispetto rgli spazi è rinr:rsto
insuperato fino :r og{i. si:r per la
precisione. sia per la razronelit:ì del-
la sintesi di insierne.

Urr'.tltr.t pi.tt tt u ctrllcq.rt.l ('or r it t rt t.t-
girii interrle era st:rtrr rcalizz:rtrt
nell'Ottocento c'la l.or.iis Pcrret, se-

slrita rla cltrella re;r1izz:rta d.r Gugliel-
rlo P;rlonrbi e st;rnrpata cl.r Mario
M:rrubbi tra il 1909 e il 191;t. La
(lor'r.uì)cnttzit,n.',lellc Jritturc Llìtiì-
cornbrili. cbbe una svoltu c1traiit:rtiva

irnport;rnte a partire tlai toto acqlla-
relli realizzati ncl 1 903 c1.r Joseph
Wilpert::inche i tlipintr cli l)onutil-
la vennero riproclotti. rna soltanto
duc ter:zi dr cssi erano rllorl cono-
scrutr. I)iù tartli, il repL'rtorio di Aldo
Ncstori (1975) tìss:n-a alcLrni ele-
rìtt'rlti t'. f.rlr',-rlr,r. l,t 1.ori71,,;,. ,,,U,l-
glìtìcu c1c11e scene. Lrt sttcccssiva
opr'rirzior ìc,li irrvcrrr.rIi.rzior rc. r ort-
dotta claJoh:rr.rnes Cìeorq l)eckers a

partirc c1.rl 1987, non ha preso in
consicler;rzione il conrplesso rlellrt
rria Arcleatirliì. nì.ì ha r-lefirrito 1'o-
bicttivo llretorlologico princip:rie: i1
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iollcgar-nento fì-rr pittr-rre e spazio, fia
.il'\'lìitctttlrc il.oq." (' ('ostl'uziorìi
:rìolìLÌmerìtali, fì'a r.ic di coliegr-
:lÌcllto e complessi cltacortrbali.
r càmprqna cli strLrlj. condottrr

::ell':rrea c1i Donritilla, prirna dall'U-
:.ilcrsità 'Iecnicl di Vierur:r e poi
-r.rll'lstituto Archeologico Genrrr-
-i.o A Rorna con Ia direzione c1i

\r-rrbert Zirntncrmann, si c\ basat:r

.: tluesti presupposti, raccogliendo
,.i stinroli, tenratiche e problellìi

:.rrici dcll'intera tradizione dell'ar-
:ologia cristian:r l-o1ìrana.

riproiLrzione virttr:rle colltpleta

A sinistra: il cubicolo di Veneranda e

Petronilla, riconoscibili nella pittura
murale, accanto a una cesta che
contiene alcuni rotoli.

dt'lle q.rllcric c degli ipoqci. tttrit'lne
con f inrnrens:r mole cli cl:rti raccolta,
è stata la base per i rest:rnr-i conclot-
ti su alcune pitturc (cubiculo clel
Fossore, ipoeeo dei Flar-i. arcosolio
cli Venerrtnda). Non solo: per la pri-
rnl rroll:r la cltaconrba r,'iene inda-
q.rr,r rrellrr sri:r irrtert'zz:r irr rrnJ 1',r'g-
spcttiva fòrtenrente interclisciplina-
re, che lrlette in lucc gli ìspetti tr-
chitettonici, i coclici fistrrativi e

sirrrbolici rtttlizzati nella tìrse c1i pe-
irctrazione clel cristianesinto nella
società r.rrbana rolnall:ì, 1a raflìnatez-
za clelie tecnicl.re pittorichc.

ln alto: l'interno della basilica dei Ss.

Nereo e Achilleo, militari condannati
a morte perché cristiani durante le
persecuzioni di Diocleziano.

ula vcra novità clnersiì duraute i
restatiri resi possibili clalf indaelne
L'Ondotta corr i'l /,t.,r't S.rtilttt t'- 'Iicg.r
Fabrizìo llisconti. Sovrirrtenclente
archeologico de1lc' catacombe per 1.r

Pontifìca Comnrissione cli Archeo-
loqi:r Sacra, che ha coorclinato g1i

studi - sono i clipinti dcl cr.rbicr-rlcr

in cui c\ rappresentrt:r f introdtrzione
cli ciure clelìrnti al cospetto di (.risro
llìlìcìtl'o tra tltte \JItti pr()ttttori. Iì,r-
se' s1i stessi Nereo c Achilleo. Que:r.r
scena esprillre il contatto che i ".jl-
lirrrLi r'r'ccllr'rrti'' r'oglìono irrtr'.rt:,
llcrc c()u Ccrti e cort i s.rnti c..r -.-r -
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di, la scelta, cli flrsi seppelhre in
prossinrit:ì dei resti clei martirir. Ec-
co, clj cot-iseglrellz:ì, che i1 santu:rrio,
poi trlsformato ilr b:rsilica, è stato
elemento aggreq:ìtore per toilrbc di
fanriglie cristiane. nrotivo di svilup-
po dclla grande crìtacolìlba.
Proprio 1o svihrppro storico de1

conrple'sso, 1a seqnenza deilo scavo
dei nuclei rrronullrcllt.ìli e clelle ga1-

lerie rendono tangrbili 1e orieini de1

cristianesinro a Ronrrr, ne1la coricre-
tezza c-orporea L' unlanissinra de1

rapporto fi'a la vrta e la urorte. 11

ri r rr 1' t cr i t t r t r che oqqi lìossiarìì o v iri r.r-
re e leggere con chirrrezza. nelia sua

apertura alla speranza ultraterrena, è

la trasposizione ipogea di un'intera
societ:ì che and;rva trasfornr:ruclosi
ne1 protbndo, allargandosi a rina
sensibrlità lruova senza privarsi del1a

ncchezza dei valori del nrondo clas-
sico che si starra lasci:rndo alle spa1le.
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